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 Scheda riepilogativa database uso del suolo di dettaglio 2003 

 

Fonte informativa utilizzata immagini satellitari pancromatiche Quickbird 2003 

con pixel 60 cm 

Anni di ripresa 2003 

Livelli 4 

Sistema di classificazione Corine Land Cover per i primi 3 livelli 

specifiche CISIS per il 4° livello 

Numero di categorie 90 

Area minima 1.600 m² 

Dimensione minima 16 m in generale; 

7 m per le categorie 1.2.2.1, 1.2.2.2, 1.2.2.3, 

1.2.2.4, (reti stradali e ferroviarie), 5.1.1.1, 5.1.1.2, 

5.1.1.3, 5.1.1.4 (corsi d’acqua, canali e idrovie) 

Numero poligoni complessivo 412.529 

Restituzione di origine a video 

Tabella 1 – informazioni generali sul DB uso suolo 2003 

 

L’uso del suolo fin dagli anni Settanta è stata una delle basi dati geografiche regionali più richiesta 

ed utilizzata sia da parte degli Enti Locali che dai professionisti del settore.  

Per le edizioni degli anni 2003 e 1994 furono realizzati a suo tempo due database di uso del suolo di 

semi-dettaglio (ad una scala di riferimento 1: 25.000) in continuazione con i database fatti negli anni 

precedenti, che però non rispondono più pienamente alle richieste che vengono fatte attualmente 

in campo urbanistico e soprattutto per quanto riguarda il consumo di suolo e la pianificazione. 

La Regione Emilia-Romagna ha deciso quindi di riclassificare i vecchi database di uso del suolo 2003 

e 1994, mediante passaggio di dettaglio attraverso adeguamento a ritroso relativi all’area 

territoriale di estensione dell’intera Regione che permetteranno il confronto con le edizioni di 

dettaglio degli anni 2008, 2014 e 2017, già in possesso della Regione ai fini di un migliore supporto 

agli strumenti urbanistici. 

 

Metodologia generale 

Per la produzione del database 2003 sono state utilizzate le immagini satellitari pancromatiche 

Quickbird con una risoluzione di 60 cm, riprese nel periodo che va dal 2002 al 2005, principalmente 

nel 2003. Il quadro d’unione delle date delle riprese aree è riportato nella figura seguente. 
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Figura 1: Quadro d’unione delle date di riprese delle immagini Quickbird 2003. 

Il database uso suolo di dettaglio 2003 è derivato dall’adeguamento a ritroso nel tempo dei poligoni 

dell’uso di dettaglio del 2008, su questa copertura poligonale sono state effettuate modifiche degli 

archi e dell’attribuzione degli usi solo dove si registravano cambiamenti. Questa metodologia ha 

permesso di mantenere inalterati tutti gli archi che delimitavano poligoni invariati nella forma ed ha 

interessato solo gli archi ed i contenuti dei poligoni che hanno subito variazioni. Anche il database 

2003 è stato realizzato a partire dall'aggiornamento degli archi 2008, in questo modo il confronto 

tra i tre database (1994/ 2003 e 2008) risulta congruo ed efficace. 

La realizzazione dell’uso del suolo di dettaglio si basa su un’analisi effettuata tramite la 

fotointerpretazione delle immagini fornite seguendo il concetto di prevalenza: quando l’area in 

oggetto presenta due o più unità di uso del suolo frammiste con una superficie singolarmente non 

cartografabile per cui è stata indicata l'unità che occupa la superficie prevalente;  e quando l’area in 

oggetto presenta doppia e contemporanea utilizzazione del suolo di una superficie cartografabile, 

come ad esempio i frutteti a ciliegi di Vignola che permettono la sottostante coltura prativa, nel qual 

caso sono state siglate le aree con la voce riconosciuta più importante dal punto di vista economico, 

colturale, culturale, ecc.  

La precisione geometrica nella delimitazione dei poligoni è assunta con una tolleranza massima di 5 

metri terreno (1 mm alla scala 1:5.000).   
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L'unità minima del database uso del suolo di dettaglio corrisponde ad una superficie di 1.600 metri 

quadrati (0,16 ettari), pari a un quadrato di 40m x40m (4mm di lato alla scala 1: 10.000) o ad un 

rettangolo, per i poligoni di forma allungata, di 16m x 100m (1,6mm x 10mm alla scala 1:10.000). 

Non possono essere rappresentati particolari di dimensioni inferiori, salvo per le voci di legenda 

1.2.2.1, 1.2.2.2, 1.2.2.3, 1.2.2.4, (reti stradali e ferroviarie), 5.1.1.1, 5.1.1.2, 5.1.1.3, 5.1.1.4 (corsi 

d’acqua, canali e idrovie) per le quali l’unità minima è sempre 1.600 metri quadrati, ma la larghezza 

del poligono può scendere a 7m x 229m (a 0,7 mm per 22,9mm alla scala 1:10.000). Nella 

rappresentazione degli elementi di forma allungata, come ad esempio strade e fiumi, si deve fare 

riferimento ad una dimensione minima media e dare continuità alla rappresentazione dell’elemento 

anche nel caso di brevi strettoie inferiori alla dimensione minima di riferimento.   

Analogamente alle precedenti edizioni dell’uso del suolo di dettaglio anche per la realizzazione di 

questo database sono state prese come riferimento le specifiche europee del progetto Corine Land 

Cover da cui sono stati derivati i primi tre livelli. Nel quarto livello sono poi rappresentate le 

categorie di dettaglio in gran parte definite dal Gruppo di Lavoro Uso del Suolo che ha operato negli 

anni passati nell’ambito del CPSG-CISIS. 

I poligoni presenti nella copertura sono tutti definiti mediante un codice numerico di quattro cifre 

definito come COD TOT (es. 1.2.3.1) che deriva dalla classificazione di CLC. I poligoni delle categorie 

in cui non è presente il quarto livello hanno il codice numerico con la quarta cifra uguale a zero (es. 

2.1.3.0). Per i poligoni, oltre al codice numerico, è stata utilizzata anche una sigla alfanumerica, 

indicata nella legenda, più intuitiva e più consolidata nella tradizione delle basi dati dell'uso del 

suolo regionali (Tabella 2). 

 

COD_1 Codice numerico del livello 1 I 1 

COD_2 Codice numerico del livello 2 I 1 

COD_3 Codice numerico del livello 3 I 1 

COD_4 Codice numerico del livello 4 I 1 

SIGLA Sigla alfanumerica del livello 4 o 3 non suddiviso C 2 

COD_TOT COD_1 + COD_2 + COD_3 + COD_4 I 4 

Tabella 2 – struttura del DB uso del suolo 1994 

Per la realizzazione del database di uso del suolo di dettaglio 2003 sono stati eseguiti dei controlli di 

tipo qualitativo consistenti nella revisione interna sulla fotointerpretazione di ogni unità e la banca 

dati di ogni unità di lavoro è stata sottoposta ad un test di correttezza formale volta ad escludere 

tutte le possibili tipologie di imperfezione. La metodologia di realizzazione è stata impostata a livello 

regionale, dove sono state effettuate anche le verifiche di collaudo: per ogni unità di lavoro sono 

stati fatti sia i controlli sulla fotointerpretazione sia quelli sulla congruenza della banca dati. Nel 

corso dell’esecuzione dei lavori e a conclusione degli stessi, sono stati eseguiti controlli sulla qua lità 

del prodotto, finalizzati, da un lato, a verificarne la corrispondenza con le specifiche desiderate e 

dall’altro ad evitare l’accumularsi di errori.  
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La verifica della fotointerpretazione ha mirato ad evidenziare in particolare la presenza di eventuali 

errori riguardanti le classificazioni, le omissioni, la delimitazione dei poligoni, la conformità all'unità 

minima cartografabile e la corrispondenza degli attacchi tra unità di lavoro adiacenti. La copertura 

dell’uso del suolo è stata inoltre sottoposta ad un controllo di tipo topologico, volto a rilevare 

l’eventuale presenza di aree di sovrapposizione, di gaps o di dangles, e al controllo della corretta 

valorizzazione degli attributi. Quest’ultimo controllo è stato effettuato attraverso la creazione di un 

file geodatabase all’interno del quale le coperture sono state importate e validate con l’uso di 

domini. 

 

Figura. 2: Database uso del suolo di dettaglio 2003. 

 

Considerazioni 

Come già detto in precedenza il nuovo database dell’uso del suolo del 2003 ha caratteristiche del 

tutto analoghe a quello del 1994 e ciò permette di fare una serie di analisi diacroniche di 

trasformazione dell’uso del suolo in modo molto preciso, avendo a disposizione una serie di 

database che arrivano fino al 2017.  

Dal confronto dei dati 2003 con quelli del database 2008 risulta un incremento dei territori 

artificializzati (livello 1) di 13.316 ettari, corrispondente al 5,3 per cento, a discapito principalmente 

dei territori agricoli che hanno subito una diminuzione di 18.092 ha, pari al -1,5%, diminuzione 

imputabile anche ad un aumento dei territori boscati ed ambienti seminaturali, che a loro volta 

aumentano di 4.347 ettari, pari allo 0.7%. Continua la tendenza di forte espansione 

dell’artificializzato vista nel periodo 1994-2003 anche se con valori leggermente più contenuti. 

Volendo entrare nello specifico esaminiamo ora gli aumenti più significativi che si sono registrati 

nelle varie categorie. 
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Per quanto riguarda i territori artificializzati (1): partendo dal secondo livello Corine assistiamo ad 

un notevole aumento delle zone urbanizzate (1.1) del 4,0% dove aumentano le componenti del 

tessuto residenziale rado (1.1.1.2) con +2.180 ettari, tessuto residenziale urbano (1.1.2.1) con 

+1.032 ettari e anche le strutture residenziali isolate (1.1.2.2) con +1.441 ettari. 

Sempre a secondo livello Corine si registra un aumento significativo degli insediamenti produttivi, 

commerciali, dei servizi pubblici e privati, delle reti e delle aree infrastrutturali (1.2) di circa il + 7%. 

In termini di superfici aumentano per la maggiore gli insediamenti produttivi industriali e artigianali 

(1.2.1.1) con +2.853 ettari e le reti stradali (1.2.2.2) con +1.865 ettari.  

Da notare inoltre un aumento significativo dei suoli rimaneggiati e artefatti (1.3.3.2) di 1.911 ettari. 

All'interno dei territori agricoli (2) si segnala una diminuzione all’interno di tutte le componenti, in 

particolare a 4° livello si nota un forte calo dei frutteti (2.2.2.0) che perdono -6.525 ettari e dei 

vigneti (2.2.1.0) -4.342 ettari, una crisi dei frutteti che parte proprio dal 1994 e arriva fino ad oggi 

dovuta alla scarsa competitività della frutta italiana e all’aumento dei costi di produzione come 

denuncia Confagricoltura.  

Si segnalano inoltre diminuzioni nei seminativi in aree non irrigue (2.1.1.0) -1.591 ettari e -4.148 

ettari nei i seminativi semplici (2.1.2.1). 

Per quanti riguarda i territori boscati e ambienti seminaturali (3) si evidenzia un forte aumento delle 

aree con vegetazione arbustiva e/o erbacea con alberi sparsi di +3.428 ettari in linea con le 

dinamiche di naturalizzazione. 

La tabella “Confronto RER uso dettaglio 1994-2003-2008-2014-2017.xls” allegata a questo file 

contiene i calcoli di tutte le variazioni in ettari e in percentuale per le categorie dell’uso del suolo 

nelle edizioni di dettaglio del 1994, 2003 e 2008. 
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